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Al Capo di Gabinetto della Giunta regionale

Ai Direttori generali della Giunta regionale 

Al Direttore dell’Agenzia Regionale  per le erogazioni in agricoltura (AGREA)

Al Direttore dell’Agenzia di Sviluppo   dei Mercati  Telematici (INTERCENT-ER)

Al Direttore dell’ Agenzia Regionale di Protezione Civile (ARPC)

Al Direttore dell’ Istituto dei Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia-Romagna (IBACN)

Al Direttore dell’Agenzia Regionale   per il  Diritto agli Studi Superiori (ERGO)

Ai Direttori dei Consorzi Fitosanitari   Provinciali

Ai  Responsabili  di Servizio 

E p.c. 

      Al Direttore generale

     dell’Assemblea  Legislativa

OGGETTO: Disposizioni in materia di legalità e di prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190 del 2012, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione Emilia-Romagna e del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
1. Finalità. 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione  n. 66 del 2014, tra le misure da introdurre nel corso dell’anno 2014,  contempla anche:

- l’adozione di linee guida per l’applicazione del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001,  in relazione ai contratti di acquisizione di beni e servizi e di affidamento di lavori, a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, dedicata alle misure trasversali di prevenzione della corruzione nel settore degli appalti e affidamenti (misura n. 10);
- la predisposizione e introduzione di Patti di integrità/Protocolli di legalità in materia di acquisizione di beni e servizi o  affidamento lavori (misura n. 3).
Con il presente atto si dettano pertanto disposizioni per l’applicazione delle misure generali di contrasto alla corruzione sopra indicate.

2. Quadro normativo.

In via preliminare si ritiene necessario richiamare le norme di riferimento. 
La Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione" ha, tra l’altro, modificato l’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, inserendovi  il comma 16 ter, che testualmente prevede:

“I dipendenti che, negli  ultimi  tre  anni  di  servizio, hanno esercitato poteri autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla  cessazione  del  rapporto di pubblico impiego,  attivita'  lavorativa  o  professionale  presso  i soggetti   privati   destinatari   dell'attivita'   della    pubblica amministrazione svolta attraverso  i  medesimi  poteri.  I  contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di  quanto  previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di  contrattare  con  le  pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi  riferiti.”

Peraltro l’art. 7, comma 5, del Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna, adottato con delibera di Giunta n. 421  del  31 marzo 2014, vieta espressamente  ai collaboratori regionali che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione,  di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con la stessa,  attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari della attività amministrativa della Regione svolta attraverso l’esercizio dei precitati  poteri. 

Inoltre l’art. 13, rubricato “Acquisizione di beni e servizi e affidamento lavori” del medesimo Codice di comportamento, al comma 2, stabilisce che i  dirigenti regionali con responsabilità in materia di acquisizione di beni e servizi e di affidamento di opere e lavori pubblici  devono inserire nei contratti  apposite clausole, elaborate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e rese disponibili sul sito web interno,  per assicurare, da parte delle imprese e dei loro collaboratori,  il rispetto del Codice stesso. Infatti il Codice di comportamento prevede, all’art. 2, che  i collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni o servizi e di imprese che realizzano lavori e opere in favore della Regione siano tenuti, allorché siano ospitati, anche solo temporaneamente, presso le strutture della Regione e quando operano al servizio della stessa, ad uniformarsi ai comportamenti richiesti sia dal Codice statale di Comportamento dei Dipendenti Pubblici che di quello adottato dalla Regione.
Inoltre si rammenta quanto prescritto dall’art. 14, rubricato “Contratti e altri atti negoziali”, del D.P.R. n. 62 del 2013, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.165”, che prescrive:
- al comma 2: “Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”;

- al comma 3: “Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio”;
- al comma 4: “Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione del personale”.

Infine  si rammenta che il comma 17 dell’art. 1 della l. n. 190/2012 prevede anche che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito  che  il  mancato  rispetto  delle  clausole contenute nei protocolli di  legalita'  o  nei  patti  di  integrita' costituisce causa di esclusione dalla gara”.
Peraltro il Piano Nazionale Anticorruzione (approvato con delibera CIVIT n. 72 del 2013) ha individuato (paragrafo 3.1.13),  come misura generale di contrasto al fenomeno corruttivo, l’adozione di patti di integrità negli affidamenti. Tale misura è prevista anche nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato dalla Regione Emilia-Romagna, sopra richiamato.
Al tal fine la Giunta regionale, con delibera n. 966 del 30 giugno 2014, ha approvato uno schema di Patto di integrità  la cui sottoscrizione condiziona l’ammissione dei candidati alla procedura. 
3. Clausole da inserire nei contratti di acquisizione di beni e servizi e di affidamento di lavori.
3.1 Attuazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

Si ritiene di dare attuazione, in modo uniforme e coordinato in tutte le strutture dell’Ente, sue Agenzie/Istituti, nonché negli Enti regionali convenzionati ai fini della prevenzione della corruzione,  all’obbligo derivante dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, chiedendo innanzitutto l’inserimento della seguente clausola negli schemi di contratti pubblici di acquisizione di beni e servizi e di affidamento di lavori:

Clausola n. 1

“Dichiarazione sulla assenza di conferimento di incarichi o di contratti di lavoro a ex dipendenti regionali.”
L’aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara che, a decorrere dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 (28.11.2012), non ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche  amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti dell’aggiudicatario medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto dell’Amministrazione di appartenenza.” 
Nei bandi di gara, nei disciplinari o nei capitolati di appalto deve essere esplicitato espressamente  che si richiede il rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001.

Nelle dichiarazioni sostitutive che devono essere rese obbligatoriamente dagli operatori economici deve  essere inserita anche la seguente:
 “dichiara che, a decorrere dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 (28.11.2012), non ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche  amministrazioni di cui all’art.1,  comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto dell’Amministrazione di appartenenza.”
Per quanto riguarda i dipendenti dell’Amministrazione regionale, il vincolo a loro carico, derivante dalla norma di cui sopra, deve essere esplicitato nello stesso contratto individuale di lavoro, al momento dell’assunzione.

3.2 Rispetto del Codice di comportamento da parte dei collaboratori dell’aggiudicatario.
Occorre inoltre inserire la seguente clausola negli schemi di contratti pubblici di acquisizione di beni e servizi e di affidamento di lavori, che implichino lo svolgimento di attività presso le strutture regionali da parte di collaboratori dell’aggiudicatario:
Clausola n. 2

“Comportamento richiesto a collaboratori e/o dipendenti dell’aggiudicatario.”

“Il soggetto aggiudicatario si obbliga, nell’esecuzione del contratto, a rispettare,  e a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013 e il Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna approvato con delibera di Giunta regionale n. 421 del 2014, di cui dichiara di avere ricevuto copia. La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per  l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave, previo espletamento di una procedura che garantisca il contraddittorio.” 
In occasione della stipulazione del contratto deve essere consegnato all’aggiudicatario il Codice di comportamento (statale e regionale).
Naturalmente gli Enti regionali convenzionati che abbiano adottato un loro Codice di comportamento, dovranno adeguare la clausola, inserendo gli estremi di approvazione del rispettivo Codice.

Nei bandi di gara, nei disciplinari o nei capitolati di appalto deve essere esplicitato espressamente  che si richiede il rispetto di quanto previsto dai  Codici di comportamento, statale e regionale, per quanto compatibile.
Inoltre, per quanto riguarda i contratti pubblici già in essere, i dirigenti o funzionari responsabili dell’esecuzione dei contratti, nel caso non avessero già provveduto,  ai sensi dell’art. 17 del Codice di comportamento regionale, devono trasmettere tramite e-mail a tutti i collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese affidatarie di contratti pubblici e che operano presso le strutture regionali, il Codice stesso.
4.  Attuazione dell’art. 14 del D.P.R. n. 62 del 2013: obbligo di astensione e di comunicazione. 
Per quanto poi riguarda la corretta applicazione dell’art. 14 del D.P.R. n. 62 del 2013, si precisa che il dirigente non può concludere, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con operatori economici con i quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile
.  Al verificarsi di tali situazioni, il dirigente ha  l’obbligo di astenersi dal partecipare all'adozione delle decisioni e inoltre non può assumere la responsabilità del procedimento o avere responsabilità  nella fase  relativa all'esecuzione del contratto; a fronte di tale conflitto di interessi,  il dirigente deve redigere un  verbale scritto di astensione, da conservare agli atti della struttura competente per il procedimento.
Si allega un fac-simile del verbale di astensione da utilizzare a tale scopo (Allegato 1).
L’obbligo di astensione di cui sopra si estende al funzionario se questi è responsabile del procedimento di conferimento del contratto oppure se riveste ruoli di responsabilità nella fase dell’esecuzione del contratto (es.: direttore dei lavori); le strutture devono adottare le misure organizzative necessarie per poter provvedere tempestivamente alla sostituzione del dirigente o del funzionario obbligati ad astenersi. 
Inoltre il dirigente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con operatori economici (persone fisiche o giuridiche) con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il responsabile della direzione di assegnazione.
Nel caso in cui si trovi in tale situazione di potenziale conflitto di interessi un direttore generale o il Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, questi informa per iscritto il direttore generale competente in materia di organizzazione e personale, che, attualmente ricopre anche il ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Quest’ultimo, se incorre in tale situazione di conflitto d’interesse, è tenuto a informare per iscritto il Capo di Gabinetto.
Nel testo del provvedimento finale di aggiudicazione o affidamento deve essere inoltre inserita, nel preambolo, la seguente frase:

“Dato atto che il/ dirigente/i (oppure: i funzionari e dirigenti) responsabili della istruttoria, della decisione e della esecuzione del contratto, non si trovano nelle situazioni di conflitto di interessi descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62 del 2013”. 

5. Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali. 

In data 30 giugno 2014, la Giunta regionale ha approvato il “Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali”, che deve essere sottoscritto obbligatoriamente, a pena di esclusione, dai partecipanti alle procedure non telematiche, aperte, ristrette e negoziate di affidamento di lavori o di acquisizione di beni e servizi, di valore economico pari o superiore a Euro 40.000.=. 
L’ ambito soggettivo di applicazione, per quanto riguarda le Amministrazioni aggiudicatrici,  è il seguente: 

a) Regione Emilia-Romagna;

b) Agenzie e Istituti regionali; 

c) Agenzia per lo Sviluppo dei Mercati Telematici, quando agisce in nome e per conto di tutti o di parte dei soggetti di cui alle lettere a) e b).

Negli avvisi, bandi e lettere di invito deve essere precisato che la mancata sottoscrizione del Patto di integrità comporta la non ammissione alla procedura, e che, dopo l’ammissione,  il mancato rispetto degli obblighi derivanti dallo stesso può comportare l’esclusione dalla procedura o, dopo l’ aggiudicazione e la stipulazione, la possibile risoluzione del contratto.

Nei bandi, avvisi e lettere di invito deve essere anche evidenziato con chiarezza che l’operatore economico che risulterà aggiudicatario è tenuto:

a) a chiedere l’autorizzazione all’Amministrazione per i sub-affidamenti ad altri operatori economici, se operano in settori, espressamente indicati nel Patto, ritenuti particolarmente esposti a infiltrazione da parte della criminalità organizzata;

b) a inserire, in caso di subappalto agli operatori economici di cui alla lettera a), identiche clausole di rispetto dei principi di integrità e anti-corruzione, pena il mancato rilascio dell’autorizzazione.
Si allega, a fini operativi, il fac-simile del documento da richiedere per l’ammissione dei candidati alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di cui trattasi (Allegato 2).
A seguito dell’aggiudicazione, il Patto di integrità deve poi diventare parte integrante del contratto da sottoscrivere sia dal rappresentante della Regione che dall’affidatario.
6. Conclusioni.

Si informa infine che il presente atto  e i relativi allegati, sono  disponibili,  anche in formato word, sul sito web interno (https://internos.regione.emilia-romagna.it/lavorare-in-regione/anticorruzione-e-trasparenza/anticorruzione).
Per informazioni e chiarimenti sul testo del presente atto si prega di contattare la struttura di supporto al Responsabile della Prevenzione della Corruzione della Giunta regionale all’indirizzo di posta elettronica Anticorruzione@regione.emilia-romagna.it.

Cordiali saluti

Allegati 2
IP/

Allegato 1- (n.b.: la comunicazione deve essere trattenuta agli atti del procedimento amministrativo)

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DI ASTENSIONE 
(ART. 14 COMMA 2  DPR 62/2013)

Io sottoscritto/a ______________________________________________________________, nato/a a 
__________________________________ il _________________ con incarico di ________________________

CON RIFERIMENTO AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO ____________________________________________________________

COMUNICO DI AVERE L’OBBLIGO DI ASTENERMI DA _____________________________________________

PER 
 AVERE  CONCLUSO CONTRATTI A TITOLO PRIVATO, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALL’ART. 1342 C.C.
 , NEL BIENNIO PRECEDENTE, CON L’OPERATORE ECONOMICO/OPERATORI ECONOMICI (PARTECIPANTE/I ALLA PROCEDURA O AGGIUDICATORIO/I)
 
___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

 DI AVERE  RICEVUTO UTILITA’ 
 NEL BIENNIO PRECEDENTE, DALL’OPERATORE ECONOMICO/OPERATORI ECONOMICI 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

Data __________________

Firma del dichiarante  _________________________________

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 
1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento raccolta ai fini di cui al punto 3.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) Verifica sulla assenza di conflitti di interessi, in adempimento di quanto previsto dall’art. 14 comma 2  DPR 62/2013 (Codice di comportamento nazionale) 

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

5. Conferimento dei dati
Il mancato conferimento dei dati rende impossibile il rispetto della normativa e può determinare anche di natura disciplinare in capo all’interessato. 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti dagli operatori del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della struttura di appartenenza o del direttore generale di riferimento, individuati quali Incaricati del trattamento. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.
7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

 8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale o Direttore di Agenzia o altra figura equivalente, nonché, a livello centrale, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione della regione Emilia-Romagna. Lo stesso è responsabile del riscontro, per quanto di competenza,in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.

 Allegato 2 
PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI

L’ OPERATORE ECONOMICO
(indicare denominazione e forma giuridica)  _____________________________________________
sede legale in ____________________, via ______________________________n. _____________

codice fiscale/P.IVA _____________________, rappresentata da  (Cognome e Nome) ___________
__________________________________ in qualità di (Titolare /Legale rappresentante)__________
CON RIFERIMENTO ALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO DI 
 _______________________________________________________________________________
INDETTA CON BANDO ______________________________________________________________

DICHIARA DI ACCETTARE IL SEGUENTE PATTO DI INTEGRITA’ APPROVATO DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA CON DELIBERA DELLA GIUNTA  N. 966 DEL 30 GIUGNO 2014

Art. 1. Finalità 

Il presente Patto d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra l’ Amministrazione aggiudicatrice e gli operatori economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio.

Il Patto di integrità costituirà parte integrante di qualsiasi contratto assegnato dalla Amministrazione aggiudicatrice a seguito della procedura di affidamento.

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico

L’operatore economico, per partecipare alla procedura:

· dichiara di non avere  influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altra utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;

· si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;

· assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e assicura, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa; 
· si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Amministrazione aggiudicatrice, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” della Regione Emilia-Romagna,  qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura o  durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese illecite richieste o pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa;

· si obbliga  ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati;

· assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 

· si obbliga  ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie:

A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi;

C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;

D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 

bitume;

E. noli a freddo di macchinari;

F. forniture di ferro lavorato;

G. noli a caldo;

H. autotrasporti per conto di terzi

I. guardiania dei cantieri. 

· si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di subappalto di cui al precedente paragrafo, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Nel contratto di appalto devono essere inserite le clausole del Patto di integrità: infatti nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il quale, a sua volta,  avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. 

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice

L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 4 “Regali, compensi e altre utilità”, dell’art. 6 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse”, dell’art. 7 “Obbligo di astensione”, dell’art. 8 “Prevenzione della Corruzione”, dell’art. 13 “Disposizioni particolari per i dirigenti” e dell’art. 14 “Contratti e altri atti negoziali” del D.P.R.16.04.2013, n.62, Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

In particolare l’Amministrazione aggiudicatrice assume l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.

L’ Amministrazione aggiudicatrice è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’aggiudicazione, in base alla normativa in materia di trasparenza.

Art. 4. Violazione del Patto di integrità

La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato.

La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della violazione accertata e la fase in cui la violazione è accertata:

· l’esclusione dalla procedura di affidamento;

· la risoluzione di diritto dal contratto.

L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’art.121, comma 2, d.lgs.104/2010; è fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno;

Art. 5. Efficacia del patto di integrità 

Il Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento. 

Il contenuto del presente documento può essere integrato dagli eventuali Protocolli di legalità sottoscritti dalla Regione Emilia-Romagna. 

Data ___________
TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE/RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’OPERATORE ECONOMICO



tipo	anno	numero


Reg.		/	/	 


del		/	/ 








il Direttore generale all’organizzazione, 			IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE


personale, sistemi informativi e telematica			della corruzione (D.G.R. N. 783/2013)


lorenzo broccoli 








� Art. 1342 c.c. : “Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati rapporti contrattuali, …”


� Specificare: direttore generale a …. ; responsabile del Servizio ….; dirigente professional a …; responsabile Posizione Organizzativa a ….; 


� Indicare ad esempio: procedimento per l’affidamento del servizio …; procedimento per l’acquisizione della fornitura di …


� Indicare ad esempio: responsabile del procedimento oppure dirigente decisore; dirigente responsabile dell’esecuzione del contratto …


� Art. 1342 c.c. : “Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati rapporti contrattuali …”


� Specificare denominazione e forma giuridica dell’operatore economico.


� L’utilità può essere di natura patrimoniale e finanziaria o di altro genere, diretta o indiretta.


� specificare tipo di procedura e natura del contratto (es. procedura aperta per acquisizione forniture) 


� Indicare estremi del bando; in alternativa specificare estremi dell’avviso o della lettera di invito
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